
SABAT016 MAGGI01992 

NUMERI UTILI ' 
Pronto intervento . ' • 1,13 
Carabi»»»!* , - \ ^ " *'XÌW2 
Questura centrale ' - - . '*4686 
Vigili del fuoco ' 1 1 5 
Cri ambulanze " . 5100 
Vigili urbani , ' 67691 
Soccorso Ad -'•'. 116 
Sangue urgente :\" 4441010 
Centro antiveleni •'..-.; 3054343 
Guardia medica • 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Alds(lunedl-venerdl) 8554270 
Aied . , . • - 8415035-4027711 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorsoo.dpmrcillo 4467228 

Oapédalh 
Policlinico 
S. Camillo ' , 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg, Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito : 68351 

Contri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere •• 5896650-
Appio '7182718 
Amb. veterl narlo eom. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico - 4453887. 
Segnalazioni per animali morti 

• 5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570-4994-3875-4984-88177 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 27. L'UNITÀ 

• SERVIZI 
Acea: Acqua. 575171 

.Acea: Red. luce 575161... 
Enel - 3212200 ; 
Gas pronto Intervento • 5107 " 
Nettezza urbana 5403333 ' 
SIp servizio guasti 1825 
Servizio borsa ' . 6705 i 
Comune di Roma • 67101/ 
Provincia di Roma 676601 • 
Regione Lazio •..•• 54571 
Arci baby sitter iu. 316449 • 
Telefono in aiuto (tossicodipen- -
denza) ; ..••/•••-.., 5311507. 

Teletono amico (tossicodipen
denza) . 8840884 
Acotral j> uff.1, inlormazionl 

• --;•' • -.'; . - 5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzl (autolinee) 4880331 
Pony express • 3309 
City cross 8440890 
Avls (autonoleggio) • ' 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinolegglo - • 3225240 
Collatti (bici) •'"• • •'• 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S. : 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore .,; 
Flaminio: c.so Francia; via Fla-

• minia N. (fronte Vigna Stellutl) ,; 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.taPinciana) '• 
Parioli: p.zza Ungheria *v.r. ;#:;•' 
Prati: p.zza Cola di Rienzo '*'""•' 
Trevi: via del Tritone .-.?.-,.-, 

Il «JazzFést» 
ed Foro Italico 
eaU'Olimpco 
• E Sono stati definiti date, 
spazi e cartellone della sedice- ;' 
sima edizione del Festival Jazz. 
Giovedì mattina Amedeo Sor- ' 
remino, conia consulenza del
la «Promosystem», ha informa
to la stampa. «Jazz Fest» pane ' 
il 29 giugno allo stadio del ten- > 
nis del Foro Italico con un con- :. 
certo del trombettista Wynton 1 
Marsalis. La superstar arriverà , 
in scttetto, ma porterà anchc.il -, 
padre Ellis. Il pianista troverà . 
impiego nel «Jazz club», altro 
luogo deputato all'ascolto not
turno, nelle serate del 29 e 30 
giugno. • 

La chiave vincente di questa ' 
edizione del Festival è, o vor
rebbe cercare di essere, tutta 
ruotante attorno al «fattore-
evento». Di festival «pensali» -
con qualche criterio originale • 
o progettuale non se ne parla . 
proprio. SI «catturano» più no
mi possibili tra quelli disponi- , 
bili durante la grande kermes
se estiva e via. Dopo Marsalis, 
salirà sul palco, martedì 30 giu
gno, Diavan. Unica data italia
na il 2 luglio per il sassofonista '•' 
Grover Washington. A seguire : 

la bing' band del pianista Me-
Coy Tyner (uno dei partner •• 
prediletti del grande Coltra- • 
ne) ; poi le voci superbe di' Dia
ne Reevers e Cassandra Wilson y 
(6 luglio) .117 luglio due sasso-. 
fonisti: Cave Liebman con i 
•Defunkt» e . Maurizio Giam- . 

marco con «Day After Band». 
Gli ultimi due concerti allo 

: spazio grande dello Stadio del 
Tennis saranno quello della 
vocalist Joan Armatrading (9 

' luglio) e dei francesi Les Ne-
gressesVertes (11 luglio). Il 10 
luglio, invece, il superevento: 

, la curva Sud dello stadio Olim
pico si aprirà al pubblico per 

. offrire una bella scorpacciata 
di musica soul con due grossi 
calibri: James Brown e Fats 
Domino. Ultime informazioni 
musicali: i concerti di Ellis Mar
salis e quello di Galliano (9 lu
glio) - inizieranno alle 23.30, 
quelli di «Jazz giovani» (nuove 
formazioni impegnate dall'I 
all'8 luglio) invece alle 21. 

Quelle che vengono chia-
< mate «iniziative collaterali» si 
riassumono nella istituzione di 
una «Carta Jazz» (30.000 lire), 

. in vendita fino al 28 giugno. 
per tutta una serie di privilegi. 
C'è anche la «Carta abbona
mento» (180 mila lire per 10 
concerti) ed è acquistabile 
presso le prevendite abituali e i 

• «punti discount». I biglietti sin
goli sono comunque disponi-

' bili sin da ieri presso tutti i luo-
- ghi di prevendita della città e 
della provincia. Alla «Next 
Consulting» •• •:• '••••• (telefono 
59.13.821) e al n. 70.09.088 

• (in funzione 24 ore su 24) può 
essere richiesta ogni ulteriore 
informazione. , a Luca Cigli 

Una grande mostra dell'artista alla «Galleria dell'Oca» 

ENRICO QALLIAN 

• E De Pisis segnava su carto
ni, oltremodo porosi, mappe 
naturali di soggetti volutamen
te non-finiti. De Pisis cartaceo. 
De Pisis gigante del colore. De 
Pisis macerato dai versi delle 
sue stesse poesie e da quelle 
degli altri che gli dedicavano 
sapendo a chi sarebbero risul
tate incomprensibili, e per 
questo più inquietanti. Versi, 
quelli di Filippo de Pisis, fatti di 
niente, ma dove tutto concor
reva a diventare linea d'ombra, 
orizzonte di versi e parole ver- ; 
sificate nella condizione fug
giasca di chi sa che poi alla fin 
fine nulla interessa a nessuno, 
men che meno l'arte, la poe- " 
sia. Il non-finito «de pisislano» 
e regale, miserevolmente rega
le, ma mai tronfio. Il colore ac- ' 
cenna a volte a invadere, ma 
per pudore si ritrae contentan- .• 
dosi di lasciare l'impronta, » 
quella che potrebbe dare adito 
al conchiuso: «ma è megliocc- ; 
si», sembra dire il pittore ri- :; 
traendo il pennello. 

La Galleria - dell'Oc» i.1 (via • 
dell'Oca 42; orario: 10-13 e 16-
20 escluso sabato e festivi) . 
espone fino al 25 luglio alcuni 
esempi di questo pittare mai fi
nito - una caratteristica poeti

ca del pittore, e meglio specifi
carlo uria volta per tutte -, in 
solitudine. Disperata condizio
ne di chi opera in arte, non tut
to e ammesso, ma ulmeno la 
libertà di dire «faccio cosi per
ché tanto nessuno si accorge 
di nulla, e poi si vedrà se la 
normalità regge più del mio 
verseggiare sulla carta, scom
biccherato si, ma neanche per 
poco decorazione, che lascio 
fare agli altri». C'ó da chiedersi, 
ascoltando i commenti del 
pubblico che osserva i quadri 
di Filippo de Pisis - e non sa
rebbe malectiiederselo anche 

. per altri pittori-, se il pennello 
' di de Pisis rasposo e di pochi 

peli che fino-al principio dello 
stecco, quellaspecie di morsa 
ferrosa che tiene 11 mazzetto di 
peli di visone o di lontra, di tas-

' so oltre a lasciare passaggi di 

• colore sul cartone-o sulla tela 
,. non incideva troppo lascian

dogli graffi irreparabili? Do
mande, oziose, ma che scrvo-

: n o a .'spiegare 'lf. non-finito: 
oziose . quantó;''.',quclle c h e 

• avrebbero volu^che il pittore 
' dei non-finito pece t t a artisti

ca avesse «termlijuàto ben beni
gno,, anzi, rftegl.ò,tf òpera. Non 

averla acquistatale" stalo un be
ne». Al pittore poco importava 

«Testi e pretesti 3» 
autori in pista 

c.ir.ltr»! (,uu ' ul.i 

STEFANIA CHINZARI 

• • Sono ormai più di settan
ta gU/attori, gli autori: l registi, 
gli scenografi è i tecnici che 
fanno parte dello «Studio», l'as-
sodaaone nata tre anni fa- per 
raccogliere diverse professio
nalità dello spettacolo e dar vi
ta a momenti di aggregazione, 
produzione • e scambio. ; Da 
questo bisogno ha preso le 
mosse «Testi e pretesa», la ras
segna che da mercoledì pros
simo (e fino al 25 maggio) 
ospita al Palaexpo quindici te
sti di autori italiani. Non spetta
coli veri e propri, ma letture, 
misc-en-espace. abbozzi di re
gie- '• -••• .••--"*•: 

• Tra le opere scelte per que
sto terzo appuntamento testi 
teatrali, ma anche sceneggia
ture per il cinema, trattamenti 
o monologhi tratti da romanzi. 
Un'interazione che sin dall'ini
zio ha voluto testimoniare ii 
passaggio continuo tra i due 
mondi dello spettacolo. Diviso 
per generi e linguaggi, spec
chio dell'attuale fase di scrittu
ra, il programma «Testi e prete
sti 3. In attesa dello spettacolo» 
e stata presentato ieri da molti 
dei protagonisti della breve 

maratona artistica. 
•' Mercoledì aprono la rasse-

. gna una commedia di Pier 
• Francesco Poggi, Camere, giro

t ondo amletico di sei perao-
.. naggi in ce rca d ' amore : Serial 

killer di Mauro Buttiglione e 
•'. Notti che colgono anni, «un 
••'• racconto tratto d a un film c h e 
• non si è mai.fatto» c o m e ha 
' spiegato l 'autore Franco Bemi-
• ni, e c h e racconta «non i soliti 
:' anni Settanta, pur par lando di 
• giovani, di politica». Giovedì 

d u e lavori scritti d a autrici, Di 
nuovo lunedi di Chiara Bale-
strazzi e La visita di Raffaella 
Battaglini, u n a serata a tre vis
suta in ogni atto s econdo u n a 
decisiva variante nella figura 
del visitatore; venerdì d u e o p e -

; re molto lontane tra loro, il trat
t amento cinematografico di 
Corrispondenza in attesa di Ita
lo Spinelli e un d r a m m a teatra
le scritto d a Giancarlo Di Giovi
n e e ambienta to nel Cinque
cen to per raccontare in versi la 
storia di un santo mistico, Gio
vanni della Croce. Sabato: Og-

• getti necessari di Claudia Pog-
• giani. La proterva di Bebetta 

Campeti e Non esistono uomi

ni come Clark Caè/e di Luca De 
Bel. 

Nel programma di domeni
ca , oltre a Bar Universa! 24 ore 
su 24 di Claudio Uzza e lo l'at
tendo di Eugenio Masciari, Ci-

' nema Italia, affresco di un ci-
- n e m a dal '68 all'84, originaria

men te in trenta personaggi e 
f dunque , dice l 'autore Roberto 
' Tiraboschi «uno di quei lavori 
. c h e il nostro teatro b e n difficil

mente riesce a realizzare: sono 
molto con ten to di poterlo pro-

• porre qui, a lmeno c o m e lettu-
•••'• ra». In chiusura, infine, un mo

nologo di Renato Sarti, Filax 
'•• Anghelos e / giustizieri del vi

deo, la commedia che Pino 
, Quartullo aveva scritto per 

Sandra Milo e che l'attrice a 
. due giorni dal debutto si rifiutò 

di portare in scena, conside-
• randola lesiva della sua imma

gine. «C'è un processo in cor
so, naturalmente - spiega 
Quartullo - ma mi dispiaceva 
che la commedia restasse in 
un cassetto. Cosi l'ho adattata 

'. e la recito insieme ad una spe
cialista di "tv mostri", Cinzia 
Leone, tornata in gran forma e 

. con una gran voglia di fare do
po la brutta esperienza della 
malattia». . . . . . - • • - -^ 

che la superficie risultasse ter
sa e compatta, era «altro» il suo , 
pensare sul supporto; era «al
tro» il suo girovagare per le mi-

' sure. • ; •'• . •;••-»-,•'..- • '• .-,• -, 
Era ed 6 grande pittura, for

se anche per questo: pensare e 
operare aH'«intemo» della pit
tura. Se avesse dipinto per 
«estemo» allora le nature mor
te, i paesaggi, i personaggi che : 
incontrava - andando a cer
carli per il mondo -, le avrebbe 

leccati e allisciati ben bene. 
Poco male che non ci avesse 
pensato, poco male se non lo 
ha fatto sapere e vedere fino in 
fondo. Grande arte assieme ad 
altri, pochi ma altisonanti: Pa
lazzeschi, • Comisso, Moretti, ' 

' Raimondi, Piovene, Penna ed 
altri ancora che apprezzavano ; 
non soltanto la sua pittura, ma 
anche il suo eccezionale tem
peramento, la sua vivi'icap'e 
conversazione, la sua meravi
gliosa eccentricità, ma soprat

tutto le sue poesie, cosi intrise " 
della sua pittura. Furono so
prattutto questi ed altri a crea-

-•• re la sua immagine, a non la- ; 
> sciarlo infine solo creando at- • 

tomo a lui quella preziosa vici-
nanza. Pero di fatto a tutt'oggi ; 

,;•'.. pochi lo ricordano e pochi ì 
f; scrivono di lui o almeno «spie- -
*.- gano» di lui. Triste sorte per tut-r; 
z ti quelli che non sanno neppu- '' 
'f re c^e è esisti'o u" angelo dei 

colore, un terribile «Don Gio
vanni» del segno 

l APPUNTAMENTI I 
Rock & rock. Tutto stasera: al Centro sociale «Brancaleone» 
(Via Levanna 1 ) , o re 21.30, concer to rock-garage con il " 
gruppo «Head a n d the Hares». Ingresso a sottoscrizione. Al- " 
l'«Harlem Night» (Via Sommel i e r ) la b a n d di Riccardo Leo
nardi si esibirà in una «fantasia di rock italiano». -..••••••< •••.••• 
C a n t a n o 1 bambin i . L'associazione cora le «Cinecittà» pre-
senta un concer to presso la scuola e lementare «Caterina ' 
Usai» di via Savinio 4 3 : lunedi, ore 9.30, con i piccoli c h e ese- • 
guiranno in voce musiche di Bach, Borodin, Dvorak, Puccini . 
e V e r d l . "' •' •• •• - • - - • • . < - • - •••• - -••>•:'. 
«Donne del Marocco nel loro appartamenti» è il titolo 
della mostra di Aita Ben Yaklef c h e si è aper ta mercoledì f é '. 
c h e rimarrà aperta fino al 23 maggio) presso la Libreria «£1» -
d iv i aR ie t iU (P iazzaFiume) .Orar io :9 .30-13e 15.30-19.30. ', 
I giovani di Roma tra fede e indifferenza. Titolo del ' 
scwminario di studio organizzato dal Sinodo di Roma «per • 
un confronto c o n la città»; oggi, dal le o re 9.30 alle 13, presso -
la Pontificia..università la teranense/Sala Paolo VI (Piazza t1 

San Giovanni in Laterano 4 ) . •••• • . : v ^ ; ; 
l i u t e r i a . Seconda mostra organizzata dall 'Associazione . 
«PaoloXeonori» e dal la Scuola popolare di musica di Testac- ': 
ciò: oggi ( o r e 16-2G>edomani (10-13e 15-19.30) presso la -
s e d è della «Spmt», v i a d i Monte Testacelo 9 1 . (informazioni 
al telefonò 5739 .308) . ; - •' - . 
Marco Rlnaldnzzl è.il.protagonista della lezione odierna ,' 
sulla chitarra chesl-terrà dalle ore 15 alle ore 19 presso la se- ;• 
de dell'Università della musica di veia Liberta 1. L'incontro . 
fa parte del seminario «ulta' chitarra aperto da Umberto Fio-
rentino il 9 maggio (tema: «l'improvvisazione»). RinaJduzzi -
si soffermerà su «L'importanza dell'espressione nella chitar
ra moderna». : . , ; • „ ' . ,• 
Parallele convergenti o divergenti? Parliamo di Anzio e 
di Nettuno. Anzi, ne parlano oggi quelli del Rotary Club Gol- ' 
fo d'Anzio nel corso di un Forum organizzato ad Anzio pres- , 
so il Salone degli Specchi «Paradiso sul mare». Inizio alle ore • 
9, dibattito e conclusioni attorno alle ore 13. ,,. .. ; . - . ' 

CHIARA M I R I S I 

Argot, «Vivere a sinistra» 
• i Da giovedì (e fino al 31 maggio, tutte le 
sere, sempre alle ore 21.30) va in scena al
l'Argot Studio di via Natale del Grande 27, in . 
Trastevere (tei. 58.98.111 e 53.88.92) lospet- : 
tacolo Vivere a sinistra, ideato e quindi curato : 
da Tiziano Fario e Maurizio Panici. Sul palco • 
sipresenta lo stesso.Panici, mentre le scene 
sono opera di Fario. <• - -'' •.<•'• .• •••••. 

Protagonista di questa «messa in scena» è 
un dee jay radiolon|c»'cr»e si'ritrova a con

durre un talk-radio sul tema, appunto di «Vi
vere a sinistra». La trasmissione radio offre lo 
spunto per una riflessione sulla poesia, la 
musica e più in generale sugli avvenimenti 
degli anni 70. Attraverso le canzoni e le testi-

. monianze dei protagonisti, scorre lentamen
te il tempo di una intera serata, che diviene 
anche percorso «ideale» e sentimentale della 
formazione culturale, talvolta ironica talvolta 
sofferta, di una generazione. ... . . ,<: .,-'•, 

La signorina Ebe 
da un. racconto di Arthur Sch- , 
nitzler adattato e diretto da Te
resa Pcdroni. Interpreti: Stefa
no Gragnani, Mara Trevisani e -
Sandra Franzo. Scene e costu-
mi di Roberto Posse •. ; 
TeatroColoimeo •':><• '''..' ' -'•' 

s a Le due - toelette : dagli., 
specchi ciechi si fronteggiano ? 
sul palcoscenico. Cupi altari ' 
dove si celebrerà il sacrificio di 5 
Else, ' fanciulla della - buona -
borghesia viennese costretta a . 
denudarsi davanti a un attem- -
pato aristocratico in cambio • 
dei soldi necessari a salvare il 
padre da un ennesimo disastro •.. 
finanziario. Ma è proprio cosi ': 
«perbene» r questa ', giovane A 
snob, tutta tennis e vacanza? • 
La scrittura di Schnitzlcr incri
na questo ritratto inizio secolo, ' 
insultando nei pensieri di Else -
piccole crepe trasgressive. Una 
ragnatela emotiva di contrad- • 
dizioni, della quale proprio lei V 
sarà la vittima, soccombendo ' 
al tiro incrociato di desideri e 
rimozioni. . •••yC--"-^iv'- >—v;. 

Teresa Pedroni visualizza l'i

dentità bivalente di Else sdop
piando il personaggio, da un 
lato la Fraulein, la signorina 
(Mara Trevisani) composta, 
altera piuttosto che superba 
come si definisce. Dall'altro la 
Else segreta (Sandra Franzo), ; 
istintiva, rivelatrice e istigatrice 
di oscuri desideri. Il monologo ' 
contraddittorio " si Ta dunque 
dialogo serrato, battaglia di 
anime risolta in partenza dalla 

: presenza minacciosa del Vero
nal, il sonnifero che Else pren
derà in dose massiccia per 
comporre la sua divergenza in
teriore. Non è dunque un 

Else fra Mara Trevisani, lieve
mente enfatica nel ruolo della 
Fraulein, e la più insinuante 
Sandra Franzo. Il profilo della 
fanciulla viennese si forma at-

. traverso frammenti di frasi, ve
locemente ricongiunte in di
scorso dalle due attrici, mentre 
intomo a loro scivola in torbi
do controcanto Gragnanl'Dor-

" sday. Manca invece una messa . 
." a fuòco più efficace dell'om

bra patema, l'Edipo rimosso 
che. toma nelle sembianze di ' 
Oorsday, a cui si accenna in 
brevi quadri visionari in con-

~tioluce.£ non si sottolinea più < 
'di tanto la potenzialità tra
sgressiva del comportamep'o 

agnello preso al laedo la fen-rv di Elie, che trasforma. vonDor-
ciulla che osserva con inquieta-u sday da burattinaio immorale • 
sensualità gli approcci lascivi , a strumento della sua rivelata ' 

' del vecchio von Dorsday (Ste- .' libido. La pièce si sviluppa cosi. 
fano Gragnani).che si confes- in senso bidimensionale, co- ' 
sa turbamenti proibiti einfi^'i.aUerKtodaSchnltzlerundram-
asseconda le voglie lubriche; -ma d'epoca poco in sintonia -

' dell'anziano-di vederla; nudai;- con urnorimorall più credibili. 
, ma con un'enfasi che tradisce • ^n'opentrJone comunque pu-
: la vera natura'del. suo'ceca--A Uta, raffinata nei tempicUreg^ 
'mento: spogliandosi vo^ttuo^, ; e di nrK^rnento. Affabulatoria 
; samente In un caffè affollato ÒV^a tratti nelle istigazioni di Else-
. gente.. ...... •/•'&. '-.V '• 'ySandra e nelle note di-valzer 

La regia della Pedronidlstri-. ' -che spingono il pubblico a un 
buisce bene il peso delle due caloroso applauso. t , 

A Sant'Eligio i gioielli di Fausto Maria Franchi ; ì • 

Trentanni di preziosi 
FIAMMA D'AMICO 

• • Fra bisbigli e saluti le per
sone sciamano nel piccolo 
atrio a ridosso di Sant'Eligio e 
in allegro pellegrinaggio sco
prono le teche di Fausto Maria 
Franchi Un «reliquiario» perso
nale e particolare fatto di circa 
cento gioielli e oggetti preziosi, 
ovvero una panoramica sui 
trent'anni di lavoro dell'orafo 
romano - dal '62 al '92 -, in cui , 
l'abilità artigianale si mescola " 
alle suggestioni pittoriche trat
te da Kandinsky.Klimto Mirò. ' 

Spille aguzze come coralli ;• 
dorati, collane «incrostate» di 
pietre preziose al punlo da pò- . 
tette sottotitolare «solenni fol
lie)», ma anche candelieri che 
riuniscono le fiamme in tubo
lari gemelli e ciotole argentee: ' 
l'ispirazione d1 Fausto Franchi 
oscilla agilmente e senza pre- " 
fetenze fra oreficeria pura e 
oggetti minimali. «Questa pic
cola zuccheriera - racconta in-

[ dicando una scintillante scato-
• lina sollevata in alto da un ghi-
rogoro d'argento - mi è parti
colarmente cara. Si tratta di 

: uno dei miei primissimi lavori, 
l'ho ideata nel '59 quando an
cora stavo saggiando le mie 
capacità di futuro orafo, ma 
ancora oggi la trovo valida. Mi 
convince la linea snella, il dise
gno ;. incrociato sul coper
chio-insomma, la "firmerei" 
con la data di oggi. Anzi, sa 
che molti dei mici vecchi lavori 
mi piacciono più di quelli di 
adesso?». 

Franchi ride, gli occhi azzur
ri scintillano come i suol gioiel
li in vetrina. Per l'orafo romano 
questa è più di una mostra, 
quasi una sorta di «rimpatriata» 
con oggetti venduti e persi da 
venti o trent'anni. «Per rintrac
ciarli, mi sono affidato alla me
moria, mia e delle persone che 
mi sono vicine. E sul filo dei ri-

. cordi ho riunito quasi cento 
esemplari del mio lavoro di 
trent'anni». Il gioiello più ama-

' to? Franchi indica una collana.' 
, di oro giallo e coralli scarlatti,. 

con un orecchino che scende 
a ricollegarsi alla rossa marea 
corallina. Miraggio a ricordo di 

' un'oasi si chiama il gioiello, 
che l'orafo modellò apposita-

, mente sull'anatomia della sua 
cliente per ricreare la giusta ar-
monia di linee. ••••-

Alle teche di Franchi si sus
seguono quelle di Hidero Ya-

• mahara, un orafo giapponese 
conosciuto tre anni fa a Tokio 
e con il quale Franchi condivi
de una sintonia d'ispirazioni. E 
fra lamine sovrapposte, rigate 
come pagliuzze d'oro che si 
spezzano • all'Improvviso per 
far emergere 11 turchino dei la
pislazzuli, o forme geometri
che, il percorso prezioso dei 
due artisti s'incontra e si visita 
fino a domani presso via di 
Sant'Eligio 9 (ore 11-21). 

Due gioielli di Fausto Maria Franchi: In alto Filippo de Pisis «Natura mor
ta con chiavi», 1935; sotto due protagonisti de «La signorina Else»; a 
destra un disegno tratto da «Tempeste musicali» , . - , . , 

«A qualcuno piace classica?»: laboratorio alla Biblioteca Rìspioli 

«Temnéstl musicali» in 
LAURA DETTI 

• i ' Una veloce carrellata su 
visi che quasi a ritmo di musica -
scuotono la testa e_ sgranano ' 
gli occhi come se sentissero „ 
parlare di cose venute dalla lu- ' 
na: è una delle immagini.di un : 
video nato durante un labora
torio che la sezione ragazzi ; 
della Biblioteca centro cultura
le «Rispoli» ha organizzato per ; 
gli studenti delle scuole medie : 
della I circoscrizione. «A qual
cuno piace classica?», tìtolo ; 
del laboratorio, 6 anche l'«a-1; 
strusa» domanda a cui rispon
dono i visi stralunati del ragaz- ; 
zi delle scuole riprodottisul,vi
deo. "••• •••- >•-•-. •.• •'" ' - .,< 

E difatti l'argomento che la ; 
«Rispoli. ha voluto sottoporre a 
quattro classi è proprio la clas
sica. Il laboratorio, svoltosi tra ' 
febbraio e marzo, rientra nel ' 
ciclo sull'educazione all'im- , 
magine che la Biblioteca sta 
portando avanti da tre anni. 
Dopo «Il cinema in valigia», ; 
«C'era e non c'era» e «Il voca- ', 
bolario delle immagini», giove

dì scorso le operatrici della Se
zione ragazzi hanno presenta
to, il prodotto di quest'ultima 
esperienza. Su due televison 
sono scorse le immagini di due 
filmati realizzati entrambi in ' 
collaborazione con Roberto 
Soldati, il regista che con gran
de passione ha seguito l'intero 
progetto della Biblioteca. Il pn-
mo video creato precedente
mente al laboratorio - «pnma *• 
della cura» dicono le operatrici 
- per presentare agli studenti 
l'argomento da trattare e il se-

• condo che è. invece, il risultato \ 
' degli incontri con i ragazzi, il ;• 
«dopo-cura», insomma. - ; 

•A qualcuno piace classica?» ,; 
è anche il titolo del video di ? 
presentazione del laboratorio. • ; 
Una «tv» con tanto di occhi e '" 

• bocca, su tre monitore, un regi- i-
. sta e una musicista spiegano 
alla platea il rapporto di questa ' 
musica misteriosa, austera e "•• 

, spesso ostica ai ragazzi, con le -
immagini e con la fantasia. 

Scorrono immagini di celebn 
lilm accompagnate dalle note -
di grandi musicisti: «La Pasto
rale» di Beethoven interpretata 
dai personaggi dell'intramon- •; 
labile «Fantasìa» di Disney, le : 
danze ungheresi di Brahms ' 
che accompagnano i gesù' di '• 
Charlot barbiere, le note di «Al- • 
legro ma non troppo» di Bruno • 
Bozzetto. Poi il secondo filma- ; 
to. Ascoltando le musiche di ",'•-

vQr/< 

Rossini, Vivaldi e Beethoven, 1 
ragazzi h a n n o fatto muovere, •' 
guidati dair«ispirazione, pen- ' 
n e e pennelli. Brani tratti dal 
«Guglielmo Teli», d a «Le quat- -
tro stagioni» e d a «La Pastora- * 
le», tutti sullo stesso tema musi- -
ca le «La tempesta», h a n n o sti- -v 
molato la fantasia dei piccoli P 
ascoltatori p roducendo storie i 
di cieli neri e cup i e di mari im
pazziti. ,••- ,...•• ..,;-.; ; .•:,:.•.- 4 ' 
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